
L
egenda:

copproccioni

ag
g
iu

n
te

risp
etto

alla
versione

approvata
con

D
.C

.C
.

n.
6

deI
22)01/2015

ST
A

T
U

T
O

D
I

“A
G

E
N

Z
IA

M
O

B
ILITA

’
PR

O
V

IN
C

IA
D

I R
IM

IN
I

-
A

.M
.
S

.R
i.

C
O

N
SO

R
T

IL
E

”

T
IT

O
L

O
I:

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E
,

SE
D

E
SO

C
IA

L
E

E
D

O
M

IC
IL

IO
D

EI
SO

C
I,

D
U

R
A

T
A

D
E

L
L

A
SO

C
IE

T
A

’
E

O
G

G
E

T
T

O
SO

C
IA

L
E

A
R

T
IC

O
L

O
i

*
D

EN
O

M
IN

A
ZIO

N
E

1.1
A

seguito
di

trasform
azione

-
ai

sensi
dell’articolo

115,
com

m
a

7
bis,

del
D

.L
gs.18.08.2000,

n.267
-

del
preesistente

consorzio
A

genzia
M

obilità
Provincia

di
R

im
ini

-
A

.M
.”,

è
costituita,

ai
sensi

dell’articolo
261

5-ter
del

codice
civile

a
delle

L
eggi

R
egionali

dell’E
m

ilia-R
om

agna
n.3011

998,
3/1999

e
10/2008,

la
società

consortile
a

responsabilità
lim

itata
denom

inata
“A

genzia
M

obilità
Provincia

di
R

im
ini

-
A

.M
,

s.r.l.
consortile,

che
subentra

in
tutte

le
posizioni

giuridiche
precedentem

ente
in

capo
ad

‘A
genzia

M
obilità

Provincia
di

R
im

ini
-

A
.M

..

A
R

T
IC

O
L

O
2
-

S
E

D
E

SO
C

IA
L

E
E

D
O

M
IC

IL
IO

D
EI

SO
C

I

2.1
L

a
società

ha
sed

e
nel

C
om

une
di

R
im

ini,
all’indirizzo

risultante
dalla

apposita
iscrizione

eseguita
presso

ilregistro
delle

im
prese

ai
sensi

dell’articolo
111

ter
delle

disposizioni
di

attuazione
del

codice
civile.

2.2
C

on
decisione

dei
soci

potranno
essere

istituite
sedi

secondarie,
succursali

e
rappresentanze

nel
territorio

della
Provincia

di
R

im
ini,

2.3
C

on
decisione

dell’organo
am

m
inistrativo

si
potrà

m
odificare

l’indirizzo
della

sed
e

legale
nell’am

bito
del

C
om

une
sopra

indicato
e

istituire
e

sopprim
ere,

nel
territorio

della
Provincia

di
R

im
ini,

unità
locali

operative.

2.4
P

er
tutti

irapporti
con

la
società

il
dom

icilio
dei

soci
è,

a
tutti

gli
effetti,

quello
risultante

dal
registro

delle
im

prese.

A
R

T
IC

O
L

O
3-D

U
R

A
T

A
D

E
L

L
A

SO
C

IE
T

A
’

3.1
L

a
durata

della
società

è
fissata

fino
al

31/12/2050
e

potrà
essere

m
odificata,

a
term

ine
di

legge,
dall’assem

blea
dai

soci.

A
R

T
IC

O
L

O
4-O

G
G

E
T

T
O

SO
C

IA
L

E

4.1
La

società
ha

scopo
consortile

ed
opera

per
conto

e
nell’esclusivo

interesse
dei

soci,
con

esclusione
di

ogni
fine

di
lucro,

sia
diretto

che
indiretto.

4.2
La

società
ha

per
oggetto

lo
svolgim

ento,
prevalentem

ente
nel

T
hacino

territoriale
della

Provincia
di

R
im

ini”,
delle

seguenti
attività

e
funzioni:

4.2.1
attività

di
reperim

ento
della

disponibilità,
progettazione,

realizzazione,
detenzione,

custodia
e

m
anutenzione

di
beni

strum
entali

all’esercizio
dei

servizi
di

trasporto
pubblico

di
persone

[quali,
a

titolo
esem

plificativo,
non

esaustivo,
infrastrutture

-
in

particolare
la

linea
di

trasporto
veloce

da

P
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C
attolica

a
R

im
ini

Fiera,
denom

inata
“t.r.c.”

(“trasporto
rapido

costiero”)
-

im
pianti,

reti],
sia

di

proprietà
che

di
terzi,

e
di

relativa
m

essa
a

disposizione
del

relativo
gestore,

unitam
ente

a
tutte

le
attività

ad
esse

propedeutiche
(quali,

a
titolo

esem
plificativo,

non
esaustivo,

attività
di

studio,

di ricerca,
di

consutenza,
espropriativa,

locativa);

4.2.2
tutte

le
funzioni

ag
en

zia
della

m
obilità”

previste
dalle

norm
e

di
legge

vigenti
e

le
funzioni

am
m

inistrative
spettanti

agli
enti

soci
in

m
ateria

di
trasporto

di
persone

da
essi

eventualm
ente

delegatele.

In
particolare,

nel
suddetto

“bacino
territoriale

della
Provincia

di
R

im
ini”

la
società

svolge:

a)
attività

di
definizione,

progettazione,
organizzazione

e
prom

ozione
dei

servizi
di

trasporto

L
4

•
4

f
l
1

%
.
.

‘..%
1
9

9
iO

il
iiJ

iJ
I
f
ltG

1
.v

a
ta

,

b)
attività

di
definizione,

progettazione
e

gestione
delle

procedure
di

affidam
ento

della
gestione

dei
servizi

pubblici
di

trasporto
persone;

c)
attività

di
controllo

della
gestione

dei
servizi

pubblici
di

trasporto
di

persone
svolta

dal

relativo
gestore.

4.3
L

a
società

può
com

piere
tutte

le
operazioni

ritenute
necessarie

od
utili

per
il

conseguim
ento

delroggetto
sociale

e
a

tal fine
può

quindi,
a

titolo
esem

plificativo,
non

esaustivo:

a)
com

piere
operazioni

im
m

obiliari,
m

obiliari,
com

m
erciali,

industriali,
finanziarie

e
di

vendita

com
unque

collegate
all’oggetto

sociale,
ad

eccezione
della

interm
ediazione

in
valori

m
obiliari

e
di

raccolta
del

risparm
io

tra
il

pubblico,
così

com
e

disciplinati
dal

D
ecreto

L
egislativo

01.09.1993,
n.365

e
di

qualsiasi
attività

che
sia

riservata
agli

iscritti
in

albi
professionali

previsti
dal

D
.L

gs.24.02.1998,
n.58;

b)
prestare

garanzie
reali

o
personali

anche
a

favore
diterzi;

c)
partecipare

ad
altri

enti,
societari

e
non.

T
IT

O
L

O
li

-
C

A
PIT

A
L

E
SO

C
IA

L
E

E
R

E
L

A
T

IV
E

V
A

R
IA

Z
IO

N
I,

C
O

ST
IT

U
Z

IO
N

E
D

I
D

IR
IT

T
I

SU
L

L
E

Q
U

O
T

E
SO

C
IA

L
I

E
R

E
L

A
T

IV
O

T
R

A
SFE

R
IM

E
N

T
O

,
R

E
C

E
S

S
O

D
EI

SO
C

I,
FIN

A
N

Z
IA

M
E

N
T

I
D

EI
SO

C
I

A
L

L
A

SO
C

IE
T

A
’

E
C

O
N

T
R

IB
U

T
I

C
O

N
SO

R
T

IL
I

A
R

T
IC

O
L

O
5

-
C

A
PIT

A
L

E
SO

C
IA

L
E

E
SU

E
V

A
R

IA
Z

IO
N

I

5.1
Ilcapitale

sociale
è

di
euro

11.665,446,001
ed

è
diviso

in
quote

di
partecipazione

ai
sensi

dell’articolo
2468

del
codice

civile.

5.2
P

ossono
essere

soci
della

società,
in

form
a

singola
o

associata,
solam

ente
le

P
rovince

e
i

C
om

uni
aventi

sed
e

legale
nell’

“am
bito

territoriale
della

Provincia
di

R
im

ini”,
In

caso
di

trasferim
ento

delle
quote

di
partecipazione

o
dei

diritti
di

opzione
in

violazione
di

quanto
previsto

dal
presente

articolo,
l’acquirente

non
sarà

legittim
ato

all’esercizio
del

diritto
di

voto
e

degli
altri

diritti
am

m
inistrativi

e
patrim

oniali.

5.3
Il

capitale
sociale

potrà
essere

aum
entato

sia
m

ediante
nuovi

conferim
enti

-
sia

di
denaro

sia
di

qualsiasi
elem

ento
suscettibile

di
valutazione

econom
ica

-
sia

m
ediante

passaggio
di

riserve
a

capitale.

‘Im
porto

da
verificare

e
suscettibile

di
m

odifica.

P
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5.4
P

er
le

decisioni
di

aum
ento

e
riduzione

del
capitale

sociale
si

applicheranno
gli

articoli
2481

e
seguenti

del
codice

civile.
L

’aum
ento

del
capitale

sociale
potrà

avvenire
anche

con
esclusione

o
lim

itazione
del

diritto
di

opzione
da

parte
dei

soci
e

conseguente
offerta

a
terzi

delle
quote

di
nuova

em
issione,

o
di

parte
di

esse.
Q

ualora
siano

effettuati
dai

soci
versam

enti
in

conto
capitale

non
proporzionali

alle
rispettive

quote
di

partecipazione
al

capitale
sociale

o
versam

enti
in

conto
futuro

aum
ento

del
capitale

sociale,
l’organo

am
m

inistrativo,
salvo

diversa
volontà

dei
soci

che
effettueranno

i
versam

enti,
dovrà

creare
apposite

riserve
“targate”.

5.5
In

caso
di

versam
enti

in
conto

capitale
da

parte
di

soci,
le

relative
som

m
e

potranno
essere

utilizzate
per

la
copertura

di
eventuali

perdite,
ovvero

trasferite
a

diretto
aum

ento
di

capitale
di

qualunque

;
-

A
R

T
IC

O
L

O
6

-
C

O
ST

IT
U

Z
IO

N
E

D
I

D
IR

ITTI
SU

L
L

E
Q

U
O

T
E

SO
C

IA
L

I
E

R
E

L
A

T
IV

O
T

R
A

SFE
R

IM
E

N
T

O
6.1

N
on

potrà
essere

costituito
il

diritto
di

usufrutto
delle

quote
sociali.

N
on

potrà
essere

ceduta
la

sola
nuda

proprietà
delle

quote
sociali

e
le

stesse
non

potranno
essere

oggetto
dipegno.

6.2
In

considerazione
della

obbligatorietà
della

partecipazione
alla

società
da

parte
dei

soci
(com

e
identificati

al
precedente

articolo
5.2)

-
prevista

dalle
vigenti

norm
e

di
legge

in
m

ateria
di

trasporto
pubblico

di
persone

-
i

soci
stessi

non
potranno

cedere
integralm

ente
le

rispettive
quote

di
partecipazione,

m
a

dovranno
rim

anere
sem

pre
proprietari

alm
eno

di
una

quota
m

inim
a

di
valore

nom
inale

non
inferiore

ad
euro

cento.

6.3
lI

socio
che,

nel
rispetto

di
quanto

previsto
ai

precedenti
articoli

5.2
e

6.2,
intendesse

trasferire
la

proprietà
di

parte
delle

proprie
quote

di
partecipazione,

dovrà
inviare

all’organo
am

m
inistrativo

ed
agli

altri
soci,

con
qualunque

m
ezzo

idoneo
a

garantire
l’avvenuto

ricevim
ento

(a
titolo

esem
plificativo,

non
esaustivo,

raccom
andata

con
avviso

di
ritorno,

fax,
“posta

elettronica
certificata”),

apposita
com

unicazione
-

indirizzata
alla

sed
e

della
società

ed
al

dom
icilio

dei
soci

com
e

risultante
dal

registro
delle

im
prese

-
che

indichi
il

valore
nom

inale
delle

quote
che

intende
trasferire,

il
corrispettivo

concordato
o

l’equivalente
in

denaro,
ilnom

e
del

cessionario
e,

ove
questo,

ai
sensi

delle
disposizioni

del
precedente

articolo
5.2,

fosse
una

form
a

associativa
tra

enti
pubblici,

la
specificazione

di
tutti

gli
enti

pubblici
associati,

nonché
ogni

altra
condizione

o
pattuizione

ad
essa

relativa,
dando

prova
dell’esistenza

e
provenienza

dell’offerta
del

terza.
N

ella
espressione

“trasferim
ento

di
azioni”

si
intenderà

qualsiasi
negozio,

anche
a

titolo
gratuito

(ivi
inclusi,

a
titolo

esem
plificativo,

non
esaustivo,

vendita,
donazione,

perm
uta,

vendita
in

blocco,
dazione

in
pagam

ento),
in

forza
del

quale
si

conseguisse,
in

via
diretta

o
indiretta,

il
risultato

del
trasferim

ento
a

terzi
della

proprietà
o

di
diritti

reali
sulle

quote
di

partecipazione
alla

società.

6.4
A

gli
altri

soci
spetterà

un
diritto

di
prelazione

da
esercitarsi,

da
parte

di
ciascuno,

in
proporzione

alla
quota

di
capitale

posseduta
e

nel
rispetto

delle
m

odalità
indicate

di
seguito.

6.5
E

ntro
sessan

ta
giorni

dal
ricevim

ento
della

com
unicazione

di
cui

sopra,
ciascun

socio
dovrà

dichiarare
all’organo

am
m

inistrativo
ed

al
socio

alienante,
m

ediante
apposita

com
unicazione

da
inviare

-
con

qualunque
m

ezza
idoneo

a
garantire

l’avvenuto
ricevim

ento
(a

titolo
esem

plificativo,
non

esaustivo,
raccom

andata
con

avviso
di

ritorno,
fax,

“posta
elettronica

certificata”)
-

alla
sed

e
della

società
ed

al
dom

icilio
del

socio
alienante

quale
risultante

dal
registra

delle
im

prese,
se

intende
esercitare

ildiritto
di
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prelazione
ad

esso
spettante.

Il
socio

che
av

esse
dichiarato

di
voler

esercitare
il

proprio
diritto

di
prelazione

potrà
altresì

acquistare
le

quote
di

partecipazione
per

le
quali

gli
altri

soci
non

avessero
esercitato

la
prelazione

a
condizione

che
com

unichi
tale

volontà
di

acquisto
nella

stessa
com

unicazione
di

esercizio
della

prelazione.

6.6
N

el
caso

in
cui

più
soci

facessero
richiesta

di
acquisto

di
eventuali

quote
di

partecipazione
non

prelaziO
nate

il
socio

alienante
asseg

n
erà

loro
tali

quote
attraverso

un
riparto

proporzionale
alle

rispettive
quote

già
possedute.

6.7
N

el
successivo

term
ine

dì
trenta

giorni,
il socio

alienante,
sulla

b
ase

delle
com

unicazioni
pervenutegli.

e
delle

m
odalità

di
assegnazione

sopra
indicate,

com
unicherà

all’organo
am

m
inistrativo

ed
ai

soci
che

r
r
©

o
r
t
a
t

;
i
u
r

ium
ifl&

d
iie

quote
di partecipazione

e
dei

diritti da
trasferire

a
ciascuno.

6.6
In

tutti
i casi

in
cui

la
natura

del
negozio

non
prevedesse

un
corrispettivo,

ovvero
il corrispettivo

fosse
diverso

dal
denaro,

i
soci

acquisteranno
la

partecipazione
versando

al
socio

alienante
la

som
m

a
determ

inata
di

com
une

accordo
o,

in
m

ancanza
di

accordo,
dall’arbitratO

re
nom

inato
dal

P
residente

del
T

ribunale
nella

cui
circoscrizione

la
società

ha
la

propria
sed

e
legale.

A
R

T
IC

O
L

O
7

R
E

C
E

S
S

O
D

EI
SO

C
1

7.1
In

considerazione
della

obbligatO
rietà

della
partecipazione

alla
società

da
parte

dei
soci

(com
e

identificati
al

precedente
articolo

5.2)
-

prevista
dalle

vigenti
norm

e
di

legge
in

m
ateria

di
trasporto

pubblico
di

persone
ed

in
deroga

alle
vigenti

disposizioni
del

codice
civile

in
m

ateria
di

recesso
dalle

società
di

capitali
ed

in
particolare

dalle
società

a
responsabilità

lim
itata,

i soci
non

potranno
recedere,

nem
m

eno
parzìaIm

eflte
dalla

società,
per

tutta
la

durata
della

stessa.
A

R
T

IC
O

L
O

8
-

FIN
A

N
Z

IA
M

E
N

T
I

D
EI

SO
C

I
A

L
L

A
SO

C
IE

T
À

8.1
La

società
potrà

acquisire
dai

soci
versam

enti
e

finanziam
enti,

a
titolo

oneroso
o

gratuito,
con

o
senza

obbligo
di

rim
borso,

nel
rispetto

delle
norm

ative
vigenti,

con
particolare

riferim
ento

a
quelle

che
regolano

la
raccolta

di
risparm

io
tra

il pubblico.

A
R

T
IC

O
L

O
9
-

C
O

N
T

R
IB

U
T

I
C

O
N

SO
R

T
IL

I

9.1
A

i
sensi

dell’artiC
olo

2615
ter,

20
com

m
a,

del
codice

civile,
tutti

i
soci

verseranno
annualm

ente
alla

società,
entro

il
term

ine
stabilito

dall’assem
blea

dei
soci,

contributej
consortilej

in
denaro,

per
w

im
portG

i che
s
a
rà

fl2
determ

inate!
preventivam

ente
in

sed
e

di
approvazione

del
bilancio

annuale
di

previsione
previsto

dall’articolo
22

deI
presente

statuto
e

che,
com

plessivam
ente.

d
o
v
rà

fl2
coprire

integralm
ente,

co
n

le
m

odalità
p
rev

iste
al

su
ccessiv

o
articolo

9,2:

j
l’eventuale

perdita
della

società
prevista,

per
l’anno

di
riferim

ento,
nel

suddetto
bilancio

annuale
di

previsione,
relativ

am
en

te
al fu

n
zio

n
am

en
to

e
all’ordinaria

am
m

in
istrazio

n
e

della
so

c
ie

ti
p
L

je
v
e
n
tu

a
le

d
isav

an
zo

della
so

cietà
p
rev

isto
,

p
er

Ian
n
o

di
riferim

ento,
relativ

am
en

te
alla

realizzaZ
iO

flO
!aC

Q
U

i5iZ
i0e

degli
investim

enti
in

beni
stru

m
en

tali
all’esercizio

dei
servIzi4i

trasp
o
rto

p
u
b
b
licO

di
p
erso

n
e

elo
delle

m
anutenZ

iO
fli

strao
rd

in
arie

d
itali

berih
9.2

C
o
eren

tem
en

te
co

n
i p

ro
sp

etti
previsti

al
su

ccessiv
o

articolo
2
Z

il contributo!
consortilej

indicatej
al

precedente
articolo

9.1
d
o
v
ràflfl2

essere
calcolatoi

nel
m

odo
seguente:

P
agirìa

4
d
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a)
il

contributo
com

plessivam
ente

necessario
per

la
copertura

integrale
dell’eventuale

perdita
p
rev

ista,
generata

dal
funzionam

ento
e

dall’ordinaria
am

m
in

istrazio
n
e

dolla
etruttura

della
società

(‘contributo
per

il
funzionam

ento
dell’agenzia”)

-
calcolata

com
e

differenza
tra

i
ricavi

(inclusi
i contributi

regionali
eventualm

ente
assegnati

per
ilfunzionam

ento
della

stessa
e/o

iricavi
generati

dalle
attività

da
essa

effettuate)
e

icosti
di

funzionam
ento

ed
o
rd

in
aria

am
m

in
istrazio

n
e

previsti
-

dovrà
essere

ripartito
tra

tutti
i

soci
in

proporzione
alle

rispettive
quote

percentuali
di

partecipazione
al

capitale
sociale;

b)
il

contributo
com

plessivam
ente

necessario
per

la
copertura

integrale
dell’eventuale

perdita
v

i
s
t
a

generata
dal

costo
dell’affidam

ento
di

tutti
i

servizi
(m

inim
i

e
aggiuntivi>

di
trasporto

‘
b
t
r

f
’
f
f
f
d
t
t

c
v
z
”
)

ù
..

;

im
putabili

in
b
ase

ai
contratti

di
servizio,

al
netto

dei
contributi

regionali
ad

esso
riconosciuti

-
dovrà

essere
ripartito

tra
i

soci
in

m
aniera

proporzionale
al

peso
percentuale

dei
km

di
servizio

(di
trasporto

pubblico)
erogato

nel
territorio

di
ogni

socio
(rispetto

al
totale

com
plessivo

dei
km

dellintero
bacino

territoriale
provinciale)

nel
m

edesim
o

anno
di

riferim
ento

del
bilancio

annuale
di

previsione.

I
soci

potranno
individuare

diverse
m

odailtà
di

ripartizione
del

“contributo
per

l’affidam
ento

del
servizio’,

da
approvare

da
parte

dell’assem
blea

dei
so

c
i

fatto
salv

o
au

an
to

p
rev

isto
,

relativ
am

en
te

alla
so

la
realizzazione

del
tr,c

.,
d
alr’acco

rd
o

dl
n
ro

g
ram

m
a

p
er

la
realizzazione

d
el

trasporto
rap

id
o

co
stiero

(L
r.c)

-
C

attolica
-

R
im

ini
F

iera”
del

1510712008
il

co
n

trib
u

to
n
ecessario

alla
co

p
ertu

ra
in

teg
rale

deglI
ev

en
tu

ali
“disavanzi”

previsti.
aen

eratl
dalla

reallzzazlonelacauisizione
deali

Investim
enti

(nuovi
beni

durevoli)
in

beni
“a

rete”
eio

dalle
m

anutenzioni
strao

rd
in

arie
dei

beni
“a

rete”
(esclu

so
il

tx
c
..

le
cui

m
an

u
ten

zio
n
i

strao
rd

in
arie

saran
n
o

o
o
ste

a
carico

esclu
siv

am
en

te
d
ei

C
om

uni
dl

insistenza
dell’opera,

in
o

ro
ø

o
rzlo

n
e

alle
risp

ettiv
e

au
o
te

territoriali)
(“co

n
trib

u
to

p
er

investim
entilm

anutenzionl
strao

rd
in

arie
su

b
en

i
a

rete”)
-

calcolati
co

m
e

differenza
tra

eventuali
co

n
trib

u
ti

p
rev

isti
d

a
so

aaefll
n
o
n

so
ci

p
er

la
reallzzazio

n
elacg

u
isizio

n
e

di
tali

investim
enfllm

anutenzioni
strao

rd
in

arie
e

i
relativi

o
n
eri

p
rev

isti
-

dovrà
essere

rip
artito

tra
tutti

i
so

ci
in

p
ro

p
o
rzio

n
e

alle
rispettive

q
u

o
te

p
ercen

tu
ali

di
p

artecip
azio

n
e

al
cap

itale
so

ciale;

d)
il

co
n

trib
u

to
n

ecessario
alla

co
ø
ertu

ra
integrale

degli
eventuali

“disavanzi”
previsti.

g
en

erati
dalla

realizzazio
n
elacq

u
isizio

n
e

degli
investim

enti
(nuovi

beni
durevoli)

in
beni

“a
fruizione

esclu
siv

am
en

te
territoriale”

elo
dalle

m
anutenzioni

strao
rd

in
arie

d
el

beni
“a

fruizione
esclu

siv
am

en
te

territoriale”
(“co

n
trib

u
to

p
er

in
v
estim

en
tilm

an
u
ten

zio
n
l

strao
rd

in
arie

su
beni

a
fruizione

esclu
siv

am
en

te
territoriale”)

-
calcolati

co
m

e
differenza

tra
eventuali

contributi
previsti

da
so

g
g

etti
non

so
ci

p
er

la
realizzazio

n
elacg

u
isizio

n
e

d
ita

li
investim

enti!m
anutenzioni

strao
rd

in
arie

e
i

relativi
oneri

previsti
-

d
o
v
rà

essere
ripartito

esclu
siv

am
en

te
tra

i
soli

so
ci

coinvolti
nella

relativa
fruizione,

in
p
ro

p
o
rzio

n
e

al
risp

ettiv
o

g
rad

o
di

frulzione.

T
IT

O
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O
III
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R
G

A
N

I
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C
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L
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E
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E
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A
T
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N

Z
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N
A

M
E

N
T
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A
R

T
IC

O
L

O
10-O

R
G

A
N

I
SO

C
IA

L
I

10.1
S

ono
organi

della
società:

a)
l’assem

blea
dei

soci;

b)
t’organo

am
m

inistrativo;

c)
t’organo

di
controllo.

A
R

T
IC

O
L

O
11

-
A

SSE
M

B
L

E
A

D
EI

SO
C

I:
C

O
M

PE
T

E
N

Z
E

11.1
Isoci

decidono
sulle

seguenti
m

aterie:

a)
la

scelta
tra

organo
am

m
inistrativo

m
onocratico

(am
m

inistratore
unico)

o
collegiale

(consiglio
di

am
m

inistrazione>
;

b)
ta

nom
ina

deiV
am

m
inistratore

unico
o,

in
casÒ

di
organo

am
m

irustrativo
cbflegiate,

degli

am
m

inistratori
e

del
P

residente
del

C
onsiglio

diA
m

m
inistrazione;

c)
la

nom
ina

dell’organo
di

controllo
e/o

di
revisione,

la
determ

inazione
della

relativa
com

posizione

(m
onocratica

o
collegiale)

e
dei

relativi
poteri

e
com

petenze,
nonché

la
nom

ina
dei

relativi
m

em
bri;

d)
la

determ
inazione

dell’eventuale
com

penso
spettante

all’am
m

inistratore
unico

o,
se

esistente,

all’am
m

inistratore
delegato

e
ai

m
em

bri
dell’organo

di
controllo

e/o
di

revisione,
se

nom
inato;

e)
le

m
odifiche

del
presente

statuto;

f)
l’approvazione

dei
regolam

enti
previsti

dalle
norm

e
di

legge
vigenti

(a
titolo

esem
plificativo,

non

esaustivo,
in

m
ateria

di
assunzione

del
personale,

conferim
ento

di
incarichi,

acquisizione
di

beni,

servizi
e

forniture)
e

delle
eventuali

relative
m

odifiche;

g)
le

decisioni
di

com
piere

operazioni
che

com
portino

una
sostanziale

m
odificazione

dell’oggetto

sociale
o

una
rilevante

m
odificazione

dei
diritti

deì
soci;

h)
l’approvazione

del
bilancio

annuale
di

previsione,
del

piano
triennale

degli
investim

enti
e

del

bilancio
di

esercizio;

i)
la

determ
inazione

degli
indirizzi

-
all’organo

am
m

inistrativo
-

per
lo

svolgim
ento

delle
attività

di

definizione,
progettazione

e
gestione

delle
procedure

di
affidam

ento
della

gestione
dei

servizi

pubblici
di trasporto

persone;

j)
l’autorizzazione

-
all’organo

am
m

inistrativo
-

alla
sottoscrizione

di
nuovi

contratti
di

servizio
di

im
porto

unitario
superiore

ad
euro

500.000,00;

k)
l’autorizzazione

-
all’organo

am
m

inistrativo
-

all’acquisizione
o

cessione
di

partecipazioni
in

società

ed
enti;

I)
l’autorizzazione

-
all’organo

am
m

inistrativo
-

alla
stipula

di
m

utui
ipotecari;

m
)

l’autorizzazione
-

all’organo
am

m
inistrativo

-
all’accensione

di
finanziam

enti
passivi,

diversi
dai

m
utui

ipotecari,
di

im
porto

unitario
superiore

ad
euro

250.000,00;

n)
l’autorizzazione

-
all’organo

am
m

inistrativo
-

al
com

pim
ento

di
operazioni

di
investim

ento
di

im
porto

unitario
superiore

ad
euro

500.000,00;

o)
l’autorizzazione

-
all’organo

am
m

inistrativo
-

al
com

pim
ento

di
atti

o.1)
di

disposizione
(a

favore
della

società
o
d
i

terzi)
di

diritti
reali

(com
pravendita,

uso,
usufrutto,

abitazione,
superficie,

servitù,
ecc.),

P
agina

Scii
13



0.2)
di

acquisizione
o

concessione
da/a

terzi
della

disponibilità
(locazione,

affitto,
com

odato,

ecc.),

sulla/della
azienda

o
sugli/degli

im
m

obili
o

su/di
parti

di
essi;

p)
l’autorizzazione

-
all’organo

am
m

inistrativo
-

alla
concessione

di
fidejussiani

e/o
garanzie

per

im
porti

superiori
ad

euro
100.000.

11.2
1

soci
decidono

inoltre
sugli

argom
enti

che
l’organo

am
m

inistrativo
o

tanti
soci

che
rappresentino

alm
eno

un
terzo

del
capitale

sociale
sottopongono

alla
loro

approvazione.

11.3
Le

decisioni
dei

soci
devono

essere
adottate

m
ediante

deliberazione
assem

bleare.

A
R

T
IC

O
L

O
12

-
A

S
S

E
M

B
L

E
A

D
EI

SO
C

I:
C

O
N

V
O

C
A

Z
IO

N
E

1
2
1

L
’
”
2

‘Y
‘D

’’
:
v
:
:
:

T
:z

;
,,

previsto
dall’articolo

22
deI

presente
statuto

per
l’approvazione

del
bilancio

annuale
di

previsione

dell’esercizio
successivo;

la
seconda

entro
ilterm

ine
previsto

dall’articolo
23

deI
presente

statuto
per

l’approvazione
del

bilancio
dell’esercizio

precedente.

12.2
L

’assem
blea

è
convocata

dall’organo
am

m
inistrativo,

o,
in

caso
di

sua
im

possibilità
o

inattività,

nell’ordine,
dall’organo

di
controllo

*
se

nom
inato

-
o

da
tanti

soci
che

rappresentino
alm

eno
un

terzo

del
capitale

sociale,
nella

sed
e

sociale
o

nel
diverso

luogo
indicato

nell’avviso
di

convocazione,
purché

nel
territorio

della
Provincia

di
R

im
ini,

con
avviso

recapitato
agli

aventi
diritto,

ai
rispettivi

dom
icili

risultanti
dal

registro
delle

im
prese,

alm
eno

venti
giorni

prim
a

di
quello

fissato
per

l’adunanza,
con

qualunque
m

ezzo
idoneo

a
garantire

l’avvenuto
ricevim

ento
(a

titolo
esem

plificativo,
non

esaustivo,

raccom
andata

con
avviso

di
ritorno,

fax,
“posta

elettronica
certificata”).

12.3
N

ell’avviso
devono

essere
indicati

il
giorno,

il
luogo

e
l’ora

dell’adunanza
e

l’elenco
delle

m
aterie

da

trattare
e

può
essere

prevista
una

data
ulteriore

di
seconda

convocazione,
per

il
caso

in
cui

nell’adunanza
prevista

in
prim

a
convocazione

l’assem
blea

non
risulti

legalm
ente

costituita.

12.4
A

nche
in

m
ancanza

di
form

ale
convocazione

l’assem
blea

si
reputa

regolarm
ente

costituita
quando

ad

essa
partecipa

l’intero
capitale

sociale
e

tutti
gli

am
m

inistratori
e

i
m

em
bri

dell’organo
di

controllo,
se

nom
inato,

sono
presenti

o
inform

atidella
riunione

e
nessuno

si
oppone

alla
trattazione

dell’argom
ento.

A
R

T
IC

O
L

O
1

3
-

A
S

S
E

M
B

L
E

A
D

EI
SO

C
I:

PA
R

T
E

C
IPA

Z
IO

N
E

13.1
H

anno
diritto

di
intervento

all’assem
blea

isoci
che

risultino
tali

dal
registro

delle
im

prese.
G

li
enti

e
le

società
legalm

ente
costituiti

possono
intervenire

all’assem
blea

a
m

ezzo
del

loro
legale

rappresentante.

13.2
Il

voto
di

ogni
socio

vale
in

m
isura

proporzionale
alla

rispettiva
quota

di
partecipazione

al
capitale

sociale.

13.3
O

gni
socio

che
abbia

diritto
ad

intervenire
all’assem

blea
può

farsi
rappresentare

per
delega

scritta
da

altra
persona,

13.4
S

petta
al

presidente
dell’assem

blea
constatare

la
regolarità

delle
singole

deleghe
ed

in
genere

ildiritto

di
intervento

all’assem
blea.

13.5
È

am
m

esso
l’intervento

in
assem

blea
m

ediante
m

ezzi
di

telecom
unicazìone

(a
titolo

esem
plificativo,

n
o
n

esaustivo,
audio/videoconferenza,

teleconferenza)
a

condizione
che

tutti
i

p
a
rte

c
ip

a
n
ti

p
o
s
s
a
n
o

essere
identificati

e
ditale

identificazione
si

dia
atto

nel
relativo

verbale,
e

sia
loro

consentito
di

seguire

la
discussione

e
di

intervenire
in

tem
po

reale
alla

trattazione
degli

argom
enti

affrontati.
In

tal
caso

le

P
a
g
n
a
7
d
i

13



riunioni
si

considerano
tenute

nel
luogo

in
cui

si
trova

il presidente
dell’assem

blea
ed

in
cui

deve
pure

trovarsi
il segretario,

onde
consentire

la
stesura

e
la

sottoscrizione
del

relativo
verbale.

A
R

T
IC

O
L

O
1
4
-

A
S

S
E

M
B

L
E

A
D

EI
SO

C
I:

P
R

E
S

ID
E

N
Z

A
E

V
E

R
B

A
U

Z
Z

A
Z

IO
N

E

14.1
L

’assem
blea

è
presieduta;

a)
dall’am

m
inistratore

unìco,
nel

caso
in

cui
la

società
sia

am
m

inistrata
da

un
am

m
inistratore

unico;

b)
dal

P
residente

del
C

onsiglio
di

A
m

m
inistrazìone,

nel
caso

in
cui

la
società

sia
am

m
inistrata

da
un

consiglio
di

am
m

inistrazione;

c)
da

una
persona

eletta
dall’assem

blea
stessa,

nel
caso

in
cui

non
siano

presenti
i

soggetti
indicati

alle
precedenti

lettere
a)

e
b).

1
A

2
L

’
b
o
:

;

14.3
L

e
deliberazioni

dell’assem
blea

constano
da

processo
verbale,

firm
ato

dal
P

residente,
dal

S
egretario

e,
se

nom
inati,

dagli
scrutatorì.

14.4
N

ei
casi

di
legge,

ed
inoltre

quando
il

P
residente

lo
ritenga

opportuno,
il

verbale
viene

redatto
da

un

notaio
da

lui
scelto.

A
R

T
IC

O
L

O
1
5
-

A
S

S
E

M
B

L
E

A
D

EI
SO

C
I

-
O

U
O

R
U

M

15.1
P

er
la

validità
d
elle

assem
b
lee

dei
so

ci
n
o
n

è
p
rev

isto
un

ciuorum
co

stitu
tiv

o
tran

n
e

ch
e

p
er

quelle
aventi

ad
o
o
q
etto

la
realizzazione

d
el

t.r.c.
p
er

la
cui

validità
o
cco

rre
la

p
artecip

azio
n
e

della
m

ap
aio

ran
za

del so
c
i

15
4

Sia
nella

prim
a

che
nell’eventuale

seconda
convocazione

l’assem
blea

dei
soci

delibera
con

il
voto

favorevole
di tanti

soci
che

rappresentino
alm

eno:

a)
il 90%

del
capitale

sociale
per

la
m

aterie
indicate

al
precedente

articolo
11.1,

lettere
da

a)
a

i);
b)

la
m

aggioranza
del

capitale
sociale

presente
per

le
altre

m
aterie

la
cui

decisione
è

rim
essa

ai
soci,

diverse
da

quelle
indicate

al
precedente

punto
a>.

A
R

T
IC

O
L

O
1
6
-

A
M

M
IN

IST
R

A
Z

IO
N

E
D

E
L

L
A

SO
C

IE
T

A
’

16.1
Sulla

b
ase

della
decisione

dell’assem
blea

dei
soci,

la
società

è
am

m
inistrata

in
alternativa;

a)
da

un
am

m
inistratore

unico;

b)
da

un
consiglio

di
am

m
inistrazione

com
posto

da
tre

m
em

bri,
nom

inati
secondo

m
odalità

tali
da

garantire
che

il genere
m

eno
rappresentato

ottenga
alm

eno
un

terzo
dei

com
ponenti.

16.2
N

on
possono

ricoprire
la

carica
di

am
m

inistratore
della

società
coloro

che
si

trovano
in

cau
se

di

ineleggibilità
e

decadenza
previste

dall’articolo
2382

del
codice

civile
e

coloro
che:

a)
hanno

riportato
condanne

penali
definitive,

anche
con

il
rito

del
patteggiam

entO
.

per
delitti

non

colposi
o

contravvenzionali,
o

per
reati

tributari;

b)
sono

sottoposti
a

m
isure

di
prevenzione

o
sicurezza.

16.3
G

li
am

m
inistratori

sono
nom

inati
per

un
periodo

di
tre

esercizi
e

scadono
alla

data
di

approvazione
del

bilancio
relativo

all’ultim
o

esercizio
della

loro
carica.

E
ssi

sono
rinom

inabili.

16.4
C

essazione,
decadenza,

revoca
e

sostituzione
degli

am
m

inistratori
sono

regolate
a

norm
a

di
legge

e

del
presente

statuto.

16.5
N

el
caso

in
cui

la
società

sia
am

m
inistrata

da
un

consiglio
di

am
m

inistrazione,
se

nel
corso

dell’esercizio
viene

m
eno

la
m

aggioranza
dei

consiglieri,
si

intenderà
dim

issionario
l’intero

C
onsiglio

di

P
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A
m

m
inistrazione

e
l’assem

blea
dovrà

essere
convocata

senza
indugio

dagli
am

m
inistratori

non

dim
issionari

per
la

ricostituzione
dello

stesso.

A
R

T
IC

O
L

O
1
7
-

A
D

U
N

A
N

Z
E

E
D

E
L

IB
E

R
A

Z
IO

N
I

D
E

L
C

O
N

SIG
L

IO
D

I
A

M
M

IN
IST

R
A

Z
IO

N
E

17.1
Le

decisioni
del

C
onsiglio

di
A

m
m

inistrazione
devono

essere
adottate

m
ediante

deliberazione

collegiale.

17.2
lI

C
onsiglio

di
A

m
m

inistrazione
si

raduna
presso

la
sed

e
sociale

o
anche

altrove,
purché

in
Italia,

tutte

le
volte

che
il

P
residente

lo
giudichi

necessario,
sia

quando
ne

sia
fatta

richiesta
scritta

dalla

m
aggioranza

dei
suoi

com
ponenti

o
da

uno
o

più
dei

m
em

bri dell’organo
di

controllo,
se

nom
inato.

17.3
La

convocazione
avviene

m
ediante

avviso
spedito

a
tutti

gli
am

m
inistratori

e
a

tutti
i

m
em

bri

1
l’w

rn
r

di
r’n

n
trn

B
t
ø

n
rim

in
tfl

rs
n

*-w
l
i
i

m
P

7
7
n
r
k
p
r
d
i
r
r

J
p
r
r
v

d
II’w

v
ru

jtn

ricevim
enk,

alm
eno

tre
giorni

prim
a

dell’adunanza
e,

in
caso

di
urgenza,

alm
eno

un
giorno

prim
a.

17.4
N

ell’avviso
vengono

fissati
la

data,
il luogo

e
l’ora

della
riunione,

nonché
l’ordine

del
giorno.

17.5
L

e
riunioni

del
C

onsiglio
sono

presiedute
dal

P
residente,

oppure,
ìn

m
ancanza,

dal
consigliere

più

anziano
di

età.

17.6
Il

C
onsiglio

è
validam

ente
costituito

con
la

presenza
della

m
aggioranza

dei
consiglieri

in
carica.

L
e

adunanze
del

consiglio
e

le
sue

deliberazioni
sono

valide,
anche

sen
za

convocazione
form

ale,
quando

intervengono
tutti

i consiglieri
in

carica
e

tutti
i m

em
bri

dell’organo
di

controllo,
se

nom
inato.

17.7
Il C

onsiglio
delibera

con
la

m
aggioranza

dei
voti

dei
consiglieri

presenti.
In

caso
di

parità
prevale

il voto

del
presidente.

17.8
Le

deliberazioni
del

C
onsiglio

di
A

m
m

inistrazione
risultano

da
processi

verbali
che,

trascritti
su

apposito
libro

tenuto
a

norm
a

di
legge,

vengono
firm

ati
dal

P
residente

della
seduta.

17.9
Le

copie
dei

verbali fanno
piena

prova
se

sottoscritte
dal

P
residente

o
da

chi
ne

fa
le

veci.

A
R

T
IC

O
L

O
1
8
-

PO
T

E
R

I
D

E
L

L
’O

R
G

A
N

O
A

M
M

IN
IST

R
A

T
IV

O

18.1
L

’organo
am

m
inistrativo

è
investito

dei
più

am
pi

poteri
per

l’am
m

inistrazione
ordinaria

e
straordinaria

della
società

e,
in

particolare,
ha

facoltà
di

com
piere

tutti
gli

atti
che

ritenga
opportuni

per
il

conseguim
ento

dell’oggetto
sociale,

fatta
eccezione

per
il com

pim
ento

degli
atti

indicati
all’articolo

11.1

del
presente

statuto,
per

i quali
sarà

necessaria
la

preventiva
autorizzazione

dell’assem
blea

dei
soci.

18.2
F

atta
eccezione

per
gli

atti
di

straordinaria
am

m
inistrazione,

il
C

onsiglio
di

A
m

m
inistrazione

può

delegare
le

proprie
attribuzioni

ad
uno

dei
suoi

com
ponenti,

com
preso

il
P

residente,
determ

inando
i

lim
iti

della
delega.

U
na

delega
non

esclude
le

altre
ed

il
C

onsiglio
ne

determ
inerà

l’estensione.
In

questo
caso

si
applicano

le
disposizioni

contenute
nell’articolo

2381
deI

codice
civile

e
non

possono

essere
delegate

le
attribuzioni

indicate
nell’articolo

2475
del

codice
civile.

S
ono

in
ogni

caso

considerati
atti

di
straordinaria

am
m

inistrazione:

a)
l’accensione

di
finanziam

enti
passivi

di
im

porto
unitario

superiore
ad

E
uro

50.000,00;

b)
l’effettuazione

di
investim

enti
di

im
porto

unitario
superiore

ad
E

uro
50.000,00;

c)
l’iscrizione

di
ipoteche

volontarie,
a

garanzia
di finanziam

enti
passivi

ricevuti;

d)
il conferim

ento
di

incarichi
di

studio
e/o

consulenza
e/o

assisten
za

esterna
di

im
porto

superiore
ad

E
uro

25.000,00.

P
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18.3
L

’organo
am

m
inistrativo

può
nom

inare,
nei

lim
iti

della
durata

del
proprio

m
andato

ed
individuandolo

con
procedura

ad
evidenza

pubblica,
un

direttore
generale,

anche
fra

persone
estranee

alla
società,

determ
inandone

i
poteri

-
conferendogli

anche
procure

speciali
-

e
stabilendo,

eventualm
ente,

un

apposito
com

penso.
L

’organo
am

m
inistrativo

può
inoltre

nom
inare

procuratori
speciali

per
la

cura
di

determ
inate

attività
e/o

procedure.

A
R

T
IC

O
L

O
19

-
R

A
P

P
R

E
S

E
N

T
A

N
Z

A
SO

C
IA

L
E

I9,1
La

rappresentanza
legale

della
società

spetta:
a>

all’am
m

inistratore
unico,

nelcaso
in

cui
la

società
sia

am
m

inistrata
da

un
am

m
inistratore

unico;

b)
al

P
residente

del
C

onsiglio
di

A
m

m
inistrazione

e,
se

nom
inato,

all’am
m

inistratore
delegato,

per

-
;

:
consiglia

di
am

m
inistrazione;

c)
agli

eventuali
procuratori

speciali,
nei

lim
iti

delle
procure

ad
essi

rilasciate.

A
R

T
IC

O
L

O
2
0
-

C
O

M
PE

N
SI

A
G

L
I

A
M

M
IN

IST
R

A
T

O
R

I

20.1
A

gli
am

m
inistratori

spetta
ilrim

borso
delle

sp
ese

sostenute
per

le
ragioni

dell’ufficio.

20.2
L

’assem
blea

dai
soci

può
inoltre

attribuire
un

com
penso

all’am
m

inistratore
delegato

eventualm
ente

esistente,
con

deliberazione
che,

una
volta

presa,
sarà

valida
anche

per
gli

esercizi
successivi

fino
a

diversa
determ

inazione
dell’assem

blea
stessa.

A
R

T
IC

O
L

O
21-O

R
G

A
N

I
D

I
C

O
N

T
R

O
L

L
O

21.1
Q

ualora
obbligatorio

per
legge

o
qualora

lo
ritenga

opportuno,
l’assem

blea
dei

soci
nom

ina
un

organo

di
controllo

-
m

onocratico
o

collegiale
-

e/o
di

revisione,
determ

inandone
le

com
petenze,

i
poteri

e
i

com
pensi,

nel
rispetto

delle
disposizioni

di
legge

vigenti.

21.2
In

caso
di

organo
di

controllo
collegiale,

i
relativi

m
em

bri
sono

nom
inati

secondo
m

odalità
tali

da

garantire
che

ilgenere
m

eno
rappresentato

ottenga
alm

eno
un

terzo
dei

com
ponenti.

21.3
A

i
m

em
bri

dell’organo
di

controllo
e/o

di
revisione,

se
nom

inato,
spetta

il
rim

borso
delle

sp
esa

sostenute
per

lo
svolgim

ento
dell’incarico

e
un

com
penso

stabilito
dall’assem

blea
dei

soci
con

deliberazione
che,

una
volta

presa,
sarà

valida
anche

per
gli

esercizi
successivi

fino
a

diversa

deliberazione.

T
IT

O
L

O
IV

-
B

IL
A

N
C

I

A
R

T
IC

O
L

O
2

2
-

B
IL

A
N

C
IO

A
N

N
U

A
L

E
D

I
PR

E
V

ISIO
N

E

22.1
O

gni
anno,

entro
il

31
ottobre,

l’organo
am

m
inistrativo

predispone,
approva

e
trasm

ette
ai

soci,

affinché
questi

lo
approvino

poi
in

sed
e

di
assem

blea
entro

il
30

novem
bre,

un
bilancio

annuale
di

previsione,
relativo

all’esercizio
successivo

-
corredato

da
un

piano
triennale

degli
investim

enti
-

costituito
da:

a)
una

relazione
illustrativa

dei
principali

obiettivi
e

operazioni
che

la
società

intende
rispettivam

ente

perseguire
e

realizzare
per

l’anno
successivo

e
dei

m
ezzi

da
adottare

a
tal

fine;

b)
uno

“stato
patrim

oniale
previsionale”,

redatto
secondo

lo
schem

a
previsto

dalla
norm

e
di

legge

vigenti
per

la
redazione

dello
stato

patrim
oniale

incluso
nel

bilancio
annuale

di
esercizio;

c)
un

uconto
econom

ico
previsional&

,
redatto

secondo
lo

schem
a

previsto
dalle

norm
e

di
legge

vigenti
per

la
redazione

del
conto

econom
ico

incluso
nel

bilancio
annuale

di
esercizio.
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d)
un

“prospetto
di

previsione
finanziaria”,

redatto
nella

form
a

di
rendiconto

finanziario
per

flussi
di

liquidità.

Itre
docum

enti
indicati

alle
precedenti

lettere
b,

c
e

d,
cosi

com
e

il
piano

triennale
degli

investim
enti,

sono
redatti

con
riferim

ento
all’intera

società,
m

a
sono

accom
pagnati

da
appositi

prospetti
che

evidenziano2

jj
la

situazione
previsionale

patrim
oniale,

econom
ica,

finanziaria
e

degli
investim

enti
della

società

im
putabile:

ja
)

a
ciascuna

delle
due

categorie
di

attività
previste

al
precedente

articolo
4
.2

i
e

4.2.2
e

jb
)

all’interno
della

categoria
di

attività
previste

al
precedente

articolo
4.2.1,

alle
attività

in

anq
m

n
f
l
A

,pìn
p

rn
p

s
i tk

h
l
J

r
I
i
7
i
n

d
$

t
r
r

21
relatIvam

ente
aoll

In
v
estim

en
ti

elo
alle

m
anutenzioni

strao
rd

in
arie

re
v
isti!e

o
er

l’anno
di

riferim
ento.auelft

“a
rete”

e
auelli

“a
fruizione

esclu
siv

am
en

te
territoriale”,co

n
ilrispettivo

eventuale
disavanzo

previsto
e

il
co

rrelato
“contributo

o
er

investlm
entllm

anutenzionl

straordlnarle>
orevistl

a
carico

,
riso

ettiv
am

en
te.

di
tu

tti
I

so
ci

o
dei

soli
so

ci
coinvolti

nella

relativa
ftu

lzio
n
e,

2
2

2
O

gni
anno,

entro
il

31
luglio,

l’organo
am

m
inistrativo

predispone,
approva

e
trasm

etta
ai

soci
una

“relazione
sem

estrale”
circa

l’andam
ento

generale
della

società
nel

(prim
o)

sem
estre

appena
concluso

e,
in

prospettiva,
nell’intero

anno
in

corso,
anche

in
relazione

al
bilancio

di
previsione

precedentem
ente

approvato,
con

sep
arata

evidenziazione
dell’andam

ento
(consuntivo

-
al

30
giugno

-

e
pre-consuntivo

-
al

successivo
31

dicem
bre)

della
società,

im
putabile:

a)
a

ciascuna
delle

due
categorie

diattività
previste

alprecedente
articolo

4.2.1
e

4.2.2
e

b)
all’interno

della
categorìa

di
attività

previste
al

precedente
articolo

4,2.1,
alle

attività
in

qualunque

m
odo

connesse
e/o

propedeutiche
alla

realizzazione
del

“t.r.c.”.

A
R

T
IC

O
L

O
23

-
B

IL
A

N
C

IO
D

l
E

SE
R

C
IZ

IO
E

U
TILI

23.1
G

liesercizi
sociali

si
chiudono

altrentuno
dicem

bre
diogni

anno,

23.2
Il

bilancio
d’esercizio

deve
essere

presentato
all’assem

blea
dei

soci
entro

centoventi
giorni

dalla

chiusura
dell’esercizio

sociale;
il

bilancio
può

tuttavia
essere

presentato
entro

centottanta
giorni

dalla

chiusura
dell’esercizio

sociale
nel

caso
in

cui
la

società
sia

tenuta
alla

redazione
del

bilancio

consolidato
o

quando
lo

richiedano
particolari

esigenze
relative

alla
struttura

e
all’oggetto

della
società.

In
tal

caso
l’organo

am
m

inistrativo
segnala

nella
relazione

prevista
dall’articolo

2428
del

codice
civile

le
ragioni

della
dilazione.

23.3
lIbilancio

d’esercizio
deve

essere
accom

pagnato
da

appositi
prospetti

che
evidenzino:

jj
la

situazione
patrim

oniale,
econom

ica
e

finanziaria
della

società
im

putabile:

ja
)

a
ciascuna

delle
due

categorie
diattività

previste
al

precedente
articolo

4,2.1
e

4.2.2
e

jb
)

all’interno
delle

categoria
di

attività
previste

al
precedente

articolo
4.2.1,

alle
attività

in

qualunque
m

odo
co

n
n
esse

e/o
propedeutiche

alla
realizzazione

del
“t.r.c.

2)
relativam

ente
agli

investim
enti

elo
alle

m
anutenzioni

straordinarie
eseauitile

neiV
anno

di

riferim
ento,

auellile
“a

rete”
e

guellile
“a

fruizione
esclusivam

ente
territoriale”,

con

l’indicazione
degli

oneri
per

essile
effettivam

ente
so

sten
u
ti

e
dei

“contributi
per
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in
v
estlm

en
tilm

an
u
ten

zlo
n
i

strao
rd

in
arie”

p
er

essite
effettiv

am
en

te
in

cassati
dai

so
ci

interessatE

23.4
in

considerazione
dello

scopo
consortila

della
società,

è
vietata

la
distribuzione

di
utili

ai
soci,

anche
in

sede
di

liquidazione
delle

rispettive
quote

di
partecipazione

e/o
della

società.

23.5
G

li
eventuali

utili
risultanti

dal
bilancio

annuale,
dopo

l’assegnazione
della

quota
legale

al
fondo

di

riserva,
vengono

destinati
dall’assem

blea
dei

soci
alla

costituzione
di

una
riserva

straordinaria
per

ulteriori
interventi

nell’am
bito

dell’oggetto
sociale.

23.6
C

oncorrono
altresì

ad
alim

entare
ilfondo

di
riserva

straordinario,
eventuali

lasciti
e

donazioni.

23.7
O

gni
anno,

nel
rispetto

delle
stesse

tem
pistiche

che
regolano

la
predisposizione

del
bilancio

di

n
n
n
r
n
.n

e
.

r
,
r
n

n
t
.
+

e
’
s
4

h
,
n

n
rr,rb

e
.n

n
n

n
n
n
n
r
n
s
,a

e
.i

n
t
s
n

n
e
.n

e
..

•
«

,
j
,
.
,

.r
n
n

n
+

n
,4

i
,.n

n
r
n
n

+
r
.

+
r.,

O
•

r
r

conto
econom

ico
previsionale

e
conto

econom
ico

consuntivo”,
costituito

da:

a)
un

confronto
num

erico
tra

idue
conti

econom
ici;

b)
una

relazione
illustrativa

di
com

m
ento

e
spiegazione

dei
principali

scostam
enti

tra
idue

prospetti

num
erici;

c)
appositi

prospetti
che

evidenzino
e

m
otivino

gliscostam
enti

im
putabili:

c
i)

a
ciascuna

delle
due

categorie
di

attività
previste

al
precedente

articolo
4.2.1

e
4.2.2

e

c.2)
all’interno

delle
categoria

di
attività

previste
al

precedente
articolo

4.2.1,
alle

attività
in

qualunque
m

odo
co

n
n
esse

e/o
propedeutiche

alla
realizzazione

del
t.r.c.”.
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24.1
Lo

scioglim
ento

e
la

liquidazione
della

società
avranno

luogo
nei

casi
e

secondo
le

norm
e

di
legge.

L
’assem

blea
determ

inerà
le

m
odalità

della
liquidazione

e
nom

inerà
uno

o
più

liquidatori
indicandone

i

poteri
e

le
attribuzioni.

24.2
In

attuazione
del

vigente
acco

rd
o

di
program

m
a

p
er

la
realizzazione

del
trasporto

rapido
costiero

(t.r.c.)
-

C
attolica

-
R

im
ini F

iera”
del

15/07/2008
e

delle
relative

eventuali
m

odifiche
e/o

integrazioni,
in

caso
di

liquidazione
della

società,
di

d
ecad

en
za

o
revoca

del
servizio

di
t.r.c,

di
scadenza

del
term

ine

di
durata

della
proprietà

dell’opera
da

parte
della

società,
tutto

il patrim
onio

sociale
(attività

e
passività)

in
qualunque

m
odo

riconducibile
alla

tratta
R

im
ini

F
S

-
R

iccione
FS

del
t.r.c.

e/o
ad

essa
funzionale

verrà
attribuito

esclusivam
ente

ai
soci

C
om

une
di

R
im

ini
e

C
om

une
di

R
iccione,

con
le

m
odalità

previste
dal

suddetto
accordo:

a)
i beni

im
m

obili
verranno

attribuiti
al

C
om

une
nel

cui
territorio

essi
ricadranno;

b)
i

beni
m

obili
verranno

attribuiti
ai

due
C

om
uni

suddetti
in

proporzione
alla

rispettiva
quota

di

com
partecipazione

alle
sp

ese
di

realizzazione
del t.r.c,.

24.3
L

’attivo
risultante

dalla
liquidazione

del
patrim

onio
non

riconducibile
alla

tratta
R

im
ini

F
S

-
R

iccione
P

S

del
t.r.c.

sarà
invece

ripartito
fra

tutti
i

soci
in

proporzione
alle

quote
di

capitale
possedute,

fino
a

concorrenza
del

capitale
sociale

e
dei

contributi
consortili

da
ciascuno

di
essi

versati.
L

’eventuale

eccedenza
andrà

in
favore

di
enti

aventi
analoghe

finalità,
designati

dal/i
Iiquidatore/i.
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P

er
quanto

non
esp

ressam
en

te
previsto

dal
presente

statuto
o

dall’atto
costitutivo,

valgono
le

norm
e

in

m
ateria

di
trasporto

pubblico
di

persone,
quelle

del
codice

civile
previste

per
le

società
a

responsabilità

lim
itata

e,
in

subordine,
quelle

per
iconsorzi,

per
quanto

com
patibili.
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